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Al conte Costantino Radicati Talice di Passerano
*Torino, 26 settembre 1866
Benemerito e car.mo Sig. Conte,
Le fa pervenire la lettera del prevosto di Buttigliera affinché possa servirsi
de’ due sacerdoti ivi accennati secondo che le potrà occorrere. I loro nomi sono
Mellica Giuseppe, Berutti Gioanni, ambidue d’ingegno, ma buoni servi del
Signore.
La sig.ra contessa ed il sig. contino Luigi mi hanno ripetutamente detto di fare
una gita coi giovani a Passerano per fare anche un po’ di teatro. Io desidero
che la cosa si faccia secondo il beneplacito del papà. I giovani non hanno
difficoltà, anzi corrono a galoppo e sarebbero in numero di cinquanta circa. È
vero che dormirebbero sulla paglia. Ma è sempre un disturbo ed una spesa per Lei
e per la sua famiglia. Se Ella mi dice di sì, è fatto; del resto si ha tutto
come complimento e non se ne parla più se non di una visita che farà D. Bosco.
Auguro di tutto cuore buona campagna e quiete a lei e a tutta la sua famiglia e
pregando Iddio a conservarli tutti per un buon ritorno ho l’onore di potermi
professare con gratitudine
Di V. S. B.
Obbl.mo servitore Sac. Bosco Gio.
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